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Malattia –Biorisonanza –Equilibrio acido-basico 

  

  

In un atomo si distinguono un nucleo composto da protoni (particelle aventi 
carica positiva), da neutroni particelle prive di carica elettrica e uno o più 
elettroni (particelle aventi carica negativa). Tutte queste particelle ruotano 
intorno al nucleo dell’atomo. 

I protoni (+) compiono una rotazione intorno al loro asse, mentre gli elettroni              
(-) orbitano ad altissima velocità e a distanza variabile intorno al nucleo. 

Si può paragonare il sistema dell’atomo al sistema solare dove gli elettroni sono 
i pianeti e l’atomo è il sole. 

Per la loro opposta polarità, il nucleo dell’atomo e l’insieme degli elettroni si 
trovano in uno stato di equilibrio elettromagnetico stabile. 

Nel macrocosmo e nel microcosmo, gli atomi e le molecole formano un campo 
di forza elettromagnetico unico, al quale va ricondotto tutto ciò che avviene sul 
nostro pianeta e che influenza e garantisce lo sviluppo biologico. 

Paul Schmid descrive la risonanza: è un fenomeno fisico che non avviene solo 
fra energie della stessa frequenza e dello stesso tipo, ma anche fra energie 
aventi polarità differenti o forme diverse. 

Egli motiva così questa ipotesi: ogni onda è composta da una semionda a 
forma sinusoidale destrorsa e da una semionda sinistrorsa. Quando due 
onde della stessa lunghezza e polarità s’incontrano, si sovrappongono e 
agiscono in modo amplificato. Se le onde hanno polarità opposta, le oscillazioni 
si compensano e si annullano a vicenda.  

Tutte le reazioni all'interno del nostro organismo, che definiscono le condizioni 
essenziali di un ambiente in cui la "vita" sia possibile, si svolgono nell'ambito di 
determinati valori, tra questi il più importante è il rapporto acido/basico. Per 
una buona salute questo rapporto dovrebbe sempre rimanere costante, si 
possono però creare delle condizioni troppo acide (situazione assai frequente) 
o troppo basiche (condizione abbastanza rara).  
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Affinché l'equilibrio vitale delle cellule si possa mantenere, il loro nucleo 
deve presentare una reazione acida ed il citoplasma basico o alcalino. 
Questa differenza è fondamentale, in quanto permette lo scambio di nutrimenti e 
informazioni tra nucleo e citoplasma. Solo in presenza di una differenza può 
avvenire uno scambio, la batteria fornisce corrente proprio perché i suoi poli 
hanno un potenziale elettrico differente.  

Se l'ambiente in cui vivono le cellule diventa molto acido questa acidità 
penetrerà all'interno delle cellule alterando il pH del nucleo e creando i 
presupposti per quei fenomeni incurabili che vengono comunemente chiamati 
"malattie da degenerazione cellulare".  

L'Acidosi e malattia 

Molte malattie si sviluppano a causa di una riduzione delle funzioni organiche ed 
un abbassamento della resistenza dell'organismo a causa di una condizione di 
acidosi cronica. A tal proposito  il Dr. George W. Crile, direttore della Clinica 
Crile a Cleveland, afferma: non esiste la morte naturale. Tutti i casi così 
definiti sono soltanto il punto finale di una progressiva acidificazione 
dell'organismo".  

L'acidosi, infatti, precede e causa le malattie. Anche un corpo 
originariamente sano alla fine soccombe sotto le malattie fisiche quando la 
sua stessa produzione di acido si accumula ad un punto tale in cui non 
può più opporvi resistenza e, conseguentemente, diventa suscettibile ai 
germi, al freddo, alla fatica o all'esaurimento nervoso.  

Quando il livello di tossine nel corpo raggiunge il massimo tollerabile l'organismo 
inizia un'azione di pulizia che può prendere varie forme, tra cui: diarrea, mal di 
testa, raffreddore, eruzioni della pelle, ascesso, foruncoli, reumatismo, 
infiammazione degli occhi o altri organi, catarro, sensazione di freddo, 
febbre e tutta la complessa casistica di sintomi che viene riconosciuta con 
i nomi delle varie malattie. Ma tutte queste problematiche hanno un'origine 
comune: un accumulo di rifiuti acidi nel corpo.  

Esempi: l'Acidosi respiratoria che è l'aumento degli acidi, è dovuto a difficoltà di 
eliminare con la respirazione quantità adeguate di anidride carbonica, per cui un 
eccesso di questo prodotto di rifiuto si accumula nel sangue: la si può osservare 
nell'ASMA BRONCHIALE e nelle malattie che comportano restringimento delle 
vie respiratorie. L'Acidosi Metabolica consegue invece ad aumentata 
produzione di acidi, come nel DIABETE MELLITO non controllato o nelle forme 
gravi di denutrizione; può anche verificarsi per difettosa eliminazione di acidi 
attraverso le URINE, o per eccessiva perdita di bicarbonati come nella diarrea. 
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Biorisonanza e Acidosi 

Tutto questo finora descritto ci porta a riflettere e ad accettare in modo 
comprensibilmente pratico che qualsiasi malattia ha come terreno anatomo-
patologico un precarietà dell’equilibrio acido-basico cellulare verso lo 
stato acido  e quindi verso una polarità magnetica positiva. 

Tutte le terapie tradizionali e non tendono direttamente o indirettamente a 
ripristinare questo equilibrio a livello cellulare. 

Esempio:  la terapia antibiotica mira  a distruggere i microrganismi responsabili 
della malattia principalmente con un effetto batteriologico. I batteri, infatti, 
aggredendo le cellule sane dell’organismo provocano una reazione acida dovuta 
ai prodotti di rifiuto proveniente dalla distruzione cellulare. Quindi una buona 
terapia deve tendere , oltre ad eliminare i microrganismi patogeni, a 
ripristinare l’equilibrio acido-basico cellulare nel minor tempo possibile.  

Per questo motivo , qualsiasi altra terapia , anche alternativa o non 
tradizionale, che mira al riequilibrio cellulare  ha una valenza terapeutica 
assolutamente da non sottovalutare . 

La Biorisonanza applicata all’organismo, attraverso i punti esterni di 
agopuntura, agisce in modo tempestivo e con tempi d’azione rapidissimi a 
ripristinare la polarità cellulare e quindi l’equilibrio acido basico. 
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Il salto quantico in medicina. 

La risonanza molecolare: 

Appunti dalle esperienze professionali di Gastaldi Tiziano, medico chirurgo 

insoddisfatto da ciò che viene utilizzato nella pratica quotidiana, per gestire il 

paziente, dalle patologie più comuni, alle più complesse. 

Resosi conto che con i farmaci non si guariva nessuna malattia, anche se si 

ottengono risultati importanti e determinanti, da sempre aveva bisogno di 

risposte precise sul perché di ogni cosa, non accontentandosi mai dei “è così 

perché è così!”. Nulla per fede. 

Una delle poche cose che lo aveva da sempre appassionato, era la 

radiotrasmissione.  

La sua passione lo aveva portato a dedicarsi allo studio delle antenne e ne 

divenne un costruttore artigiano, partecipando a numerosi contest nazionali e 

internazionali, usando esclusivamente le antenne da lui costruite. 

Questa esperienza gli permise di entrare da subito nell’ordine di idee della 

comunicazione cellulare tramite segnali magnetici. 

Diventato medico quando voleva dedicarsi all’ingegneria, scelse poi 

l’ortopedia perché in quella specialità c’era notevole componente manuale e 

meccanica. 

Per un perverso percorso di vita finì poi per specializzarsi in Reumatologia 

lavorando come medico di base e arrivando ad essere inserito nell’albo dei 

docenti di medicina generale della regione Piemonte. 

Si dedicò successivamente all’animazione medica e anche all’accredito dei 

corsi ECM venendo registrato tra i provider accreditati al ministero della 

salute. 

Una frase che diceva prima di laurearsi era: “piuttosto che fare il medico di 

base resto disoccupato!”. Fece quella professione per quasi trent’anni 

impegnandosi al massimo e ottenendo sempre la gratitudine dei propri 

pazienti che lo potevano considerare un punto di riferimento valido e sempre 

presente sino a che all’apice della carriera si trasferì in Svizzera dove lavorò 

per la SUVA (il corrispondente dell’INAIL Italiana). 

Dopo aver interrotto il rapporto di lavoro con la SUVA si dedicò anima e 

corpo a cercare di allargare al mondo intero le conoscenze della 
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biorisonanza che per lui era diventato uno strumento usuale e facilmente 

maneggiabile. 

Venne anche richiamato a far parte della direzione scientifica e di 

coordinamento della ricerca nel campo della biorisonanza, essendo uno dei 

maggiori estimatori e fruitori della metodica con risultati mai raggiunti da altri, 

magari molto più preparati teoricamente sull’argomento. 

Siamo ancora in piena evoluzione, ma è giunto il momento che si ponga un 

primo importante tassello su cui poi appoggiarne altri. 

Questa quindi è la prima raccolta di notizie per i non fisici, scritta da un non 

fisico, ma da un grande utilizzatore pratico del fenomeno di risonanza 

cellulare determinato dal principio di coerenza. 

Questa opera viene completamente dedicata ai tre figli, Daniele, Alessandro 

e Matteo. 

_____________________________________________________________  

Abbiamo la cute col corredo pilifero e le unghie, le ossa con capsule e 

legamenti, muscoli, tendini fasce, vene, arterie, vasi linfatici, sangue, linfa, i 

vari organi interni e le varie sostanze prodotte. 

Scendendo a livelli inferiori, ogni componente che costituisce l’intero 

organismo risulta costituito da cellule di tipi diversi, anche se con struttura 

simile, e ogni cellula risulta sua volta costituita da molecole che sono formate 

da atomi con il loro nucleo che contiene protoni e neutroni e gli elettroni che, 

se consideriamo un atomo grosso come un’arancia, iniziamo ad incontrare ad 

una distanza di un chilometro dal nucleo. Pertanto la parte più cospicua di un 

atomo è lo spazio che si trova tra gli elettroni ed i nucleo. Oltretutto, la massa 

dell’atomo è determinata in modo quasi totale dal nucleo, avendo gli elettroni 

una massa insignificante. 

Se adesso consideriamo il corpo umano come un insieme di atomi, dobbiamo 

fare due conti; il corpo umano è costituito da circa 100 miliardi di cellule, una 

cellula ha le dimensioni di circa 1 millesimo di millimetro,e un atomo di circa 1 

decimilionesimo di millimetro, avremo perciò circa 10.000 atomi per cellula e 

quindi dieci milioni di miliardi di atomi per fare un organismo adulto. 

10.000.000.000.000.000 questo è il numero approssimativo di atomi che 

continuano costantemente ed incessantemente, con i movimenti dei loro 

componenti subatomici, a determinare la vita dell’essere umano. 
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Ogni atomo è formato da un nucleo elettromagneticamente positivo, attorno 

al quale gravitano le forze energetiche negative rappresentate dagli elettroni. 

Pertanto per ogni atomo possiamo individuare un incessante e continuo 

movimento di cariche che girano attorno ad un nucleo. 

 

Abbiamo già visto che gli atomi sono di dimensione piccolissima e per averne 

una idea, si può immaginare una capocchia di spillo, che è costituita da circa 

60 miliardi di atomi. 

Ogni atomo ha un cuore centrale, il nucleo, che a sua volta è formato da due 

tipi di particelle, i protoni, che sono caricati positivamente, ed i neutroni, 

senza alcuna carica, ed ha una parte periferica che orbita tutt’attorno al 

nucleo caricata negativamente e costituita dagli elettroni. 

Tra gli elettroni ed il nucleo non c’è materia visibile, e per questo la 

componente maggiore, in dimensione dell’atomo, é lo spazio tra nucleo ed 

elettroni dove c’è solamente l’energia che permette agli elettroni di essere 

trattenuti intorno al nucleo. 

La massa di un protone e di un neutrone assommate, determinano un valore 

che supera di 1800 volte quello della massa di un singolo elettrone. 

Abbiamo quindi il nucleo dell’atomo che rispetto alle dimensioni dell’intero 

atomo è piccolissimo, ma che ne contiene quasi tutta la componente 

materiale. Gli elettroni difatti, come abbiamo visto, rappresentano una 

quantità di massa trascurabile. 

L’atomo è la più piccola parte di ogni elemento chimico esistente in natura 

che ne conserva le caratteristiche che lo determinano. 

Tutto ciò che è materia, è quindi un continuo ed incessante movimento 

di elettroni che sono costituiti da cariche negative, che orbitano intorno 

ad un nucleo caricato positivamente da parte dei protoni e con neutroni 

con carica neutra. 

Già esaminando questa struttura che entra in contrasto con quanto vediamo 

a livello più macroscopico dove una carica positiva attrae una carica 

negativa, sorge un lecito interrogativo. Perché a livello atomico la carica 

positiva non attira la carica negativa semplicemente attirandola a sé e genera 

invece una rotazione attorno? 
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Probabilmente il fenomeno deriva proprio dalla presenza dei neutroni che per 

qualche motivo potrebbero fare in modo in modo che l’attrazione che esiste 

non sia verso un punto fisso del nucleo ma si sposti, e che l’elettrone la 

insegua ruotando, e che la velocità di rotazione compensi la forza di 

attrazione per cui l’elettrone è mantenuto ad una certa distanza dal nucleo da 

almeno due forze diverse. 

Gli elettroni sono stati individuati dai fisici verso la metà del 1900 e sono stati 

successivamente definiti come mattoni dell’universo. Il loro comportamento è 

simile a quello di piccole particelle compatte, come si vede nelle classiche 

descrizioni che raffigurano delle piccole palline che ruotano attorno ad un 

nucleo, ma in effetti non possiedono alcuna dimensione in quanto da 

componente solida e distinta, possono diventare una nube indistinta di 

energia che, come un’onda dell’oceano, che si diffonde all’infinito nello 

spazio. 

Considerata rapportata alle dimensioni dell’atomo, l’energia determinata dagli 

elettroni assume solo dei valori discreti che si riassumono nel minimo, 

esattamente indicato come quanto di energia, che rappresenta il pacchetto 

energetico elementare, e se si passa da un livello energetico ad un altro, si 

deve effettuare un salto e non scivolare gradualmente percorrendo lo spazio. 

Quasi come se l’energia fosse imprigionata in contenitori che separano i livelli 

uno dall’altro, generando una specie di membrana virtuale che delimita il 

livello dal livello successivo. 

Le caratteristiche dei quanti energetici determinati dagli elettroni che sono 

particella, onda ed energia sono particolarmente interessanti. 

La più straordinaria è determinata dalla capacità di trasformarsi da materia ad 

energia e viceversa, l’altra è costituita dal loro manifestarsi a noi come 

particella se li guardiamo, e come Bohr, che sostenne che le proprietà di 

particella non esistono sino a che non sono osservate. Con questa 

valutazione Bohr stabiliva il principio Osservatore e osservato, che risonando 

istantaneamente nel momento del contatto visivo, determinavano in 

compartecipazione, al formarsi dell’effetto fisico in divenire con una perfetta e 

simbiotica sincronia. 

L’immaginare che ci potesse essere un qualcosa che viaggiava più veloce 

della luce e contemporaneamente tra osservatore e osservato, avrebbe 

equivalso ad abolire la barriera spazio temporale. 
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Questa questione portò ad una intensa diatriba con Einstein che venne 

etichettata come paradosso di Einstein, Podolski e Rosen o EPR. 

Già in precedenza, un esperimento effettuato da Wheastone nel 1834, aveva 

dimostrato, utilizzando un apparecchio ancora esistente, che vi erano 

particelle che viaggiavano ad una velocità di 460.000 km./secondo e quindi 

ad una velocità superiore a quella della luce. 

Successivamente, nel 1982 Alain Aspect, a Parigi, utilizzando il laser, fece 

un’altra dimostrazione che convalidava la tesi di Bohr. 

Aspect isolò un atomo instabile di positronio formato da un elettrone negativo 

e da un elettrone positivo, il positrone, che si annientarono reciprocamente, al 

fine di formare 2 quanti energetici, e due differenti fotoni che, proiettati in 

direzione opposta, risultarono indifferenti ad ogni distanza mostrando altresì 

una persistente correlazione, avendo angolazioni di polarizzazione identiche 

e perfetto sincronismo ed orientamento spaziale e ciò perché erano in 

comunicazione reciproca. 

Queste particelle gemelle non erano né separate né indipendenti ma erano 

parte indivisibile del medesimo sistema. Successivamente alla Pinceton 

University, un altro fisico, David Bohm, chiarì ulteriormente il principio. 

La visione che fornì Bohm, era quella di un infinito mare di particelle tutte 

interconnesse, che mostravano, ognuna, di possedere la conoscenza di ciò 

che ognuna delle altre particelle faceva, comportandosi di conseguenza, 

come se dovessero eseguire delle manovre inserite in un progetto globale di 

mantenimento di un sistema superiore. Questa capacità si evidenzia nel 

principio dell’ologramma e nella teoria dei frattali in cui anche la minima parte 

in cui si può smembrare l’intero, conserva tutti i caratteri dell’intero e da 

questa si può risalire all’intero sistema. 

Se tutto può essere ridotto a vibrazione o onda, il cervello percepisce anche 

le vibrazioni dei pensieri e le trasmette e le riceve dagli organi di senso, e 

quindi possiamo considerare gli organi sensoriali, come degli analizzatori di 

frequenza che percepiscono le frequenze e le trasformano nelle varie 

sensazioni fisiche. 
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Considerando quindi l’organismo umano visto atomicamente, abbiamo ben 

evidente l’altro elemento fondamentale per l’esistenza stessa di ciò che 

consideriamo materia, l’energia che genera l’attrazione tra nucleo ed 

elettroni, e poi tra atomi e atomi a formare le molecole, e tra molecole e 

molecole, e così a salire. 

L’organismo umano è quindi anche identificabile come una materializzazione 

dell’energia ed espressione parziale dell’energia totale che lo costituisce, 

essendo visibile solamente la parte fisica del corpo energetico completo. 

La dottoressa Valerie Hunt fisiopatologia e cinesiologa della UCLA, ha 

misurato con un elettromiografo, l’attività elettrica dei vari gruppi muscolari 

registrandola e verificando che un apparecchio di quel genere era in grado di 

misurare la presenza elettrica del campo energetico di un corpo. 

Utilizzando questo strumento, la dottoressa, ha individuato il campo di 

energia che è presente nel corpo umano o da esso emana, e che è associato 

alla funzione biologica. 

Questo campo magnetico ha valori estremamente bassi rispetto ai valori 

registrati a livello cardiaco o cerebrale con i comuni elettrocardiografi ed 

encefalografi. I valori riscontrati si aggiravano da 100 a 1600 hertz e il campo 

magnetico è stato visto irradiarsi da altri centri che non fossero i muscoli, il 

cuore ed il cervello. 

Utilizzando altri strumenti, ed in particolare un oscilloscopio, è riuscita ad 

avere l’immagine visiva del campo, con una immagine paragonabile a quella 

generata da un esame scintigrafico. 

Verificando approfonditamente le immagini che era riuscita ad ottenere, la 

dottoressa Hunt si rese conto che tutti i centri energetici che aveva 

individuato, erano dotati di proprietà olografica e quindi, una porzione del 

corpo misurata con quel sistema, forniva l’immagine dell’intero campo 

energetico. 

La scoperta successiva a questi esperimenti portò alle conclusioni che queste 

frequenze misurabili e verificabili, erano anche condizionate dalle qualità 

caratteristiche del soggetto, comprese le qualità emozionali. 

Tutte queste scoperte e ricerche ebbero anche il risvolto pratico utilizzato in 

campo terapeutico. 
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Il primo a proporre una terapia basata sull’informazione biofisica, fu un 

medico americano, tal Albert Abrams, ma solamente oltre sessant’anni 

dopo, la medicina occidentale ha iniziato a considerare anche questo livello di 

intervento, in quanto sino ad allora il riferimento classico per la medicina era 

costituito dalla fisica meccanica con causalità lineare, e il suo livello chimico 

successivo. 

A determinare questo spostamento di visione prospettica della materia 

vivente e non solo, sono state le ricerche svolte al dipartimento di Fisica 

dell’Università di Milano da Giuliano Preparata, ed Emilio del Giudice. 

L’essenza di tali ricerche venne descritta nel suo libro “QED Coherence 

in Matter”, che venne edito nel 1995 da World Scientific. 

 


